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Provincia di Vercelli 
Giudizio negativo di compatibilita' ambientale art. 12 L.R. n. 40/98 e s.m.i. Impianto di 
trattamento chimico fisico biologico per depurazione reflui pericolosi e non pericolosi prodotti 
da terzi in comune di Gattinara C.so Valsesia 236; Soc. DEGA srl con sede in Gattinara, C.so 
Valsesia 236. 
 

Deliberazione Giunta Provinciale n.  130 del 29.12.2011. 
(omissis)  

LA GIUNTA PROVINCIALE 
Premesso che: 
- La Legge Regionale 14 Dicembre 1998 n. 40 e s.m.i. “Disposizioni concernenti la compatibilità 
ambientale e le procedure di valutazione”, disciplina le modalità di partecipazione della Regione e 
degli Enti Locali alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, individuando le “Autorità 
Competenti” per la VIA. 
- Il D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” ha stabilito procedure inerenti la 
valutazione dell’impatto ambientale e il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 
- La Società DEGA srl in data 19.05.2011 ha presentato istanza al Settore Tutela Ambientale della 
Provincia intesa ad ottenere l’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29 ter comma 1 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., ai fini dell’esercizio dell’impianto IPPC denominato DEGA srl sito in 
Gattinara Corso Valsesia n. 236. 
- Il Settore Tutela Ambientale della Provincia con nota n. 0051308 del 08.06.2011 ha comunicato 
alla Ditta l’impossibilità di avviare il procedimento di rilascio dell’AIA in mancanza di apposita 
istanza di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 40/98, richiedendo 
Sintesi non Tecnica comprendente anche le indicazioni circa il rilascio dell’AIA, come previsto 
dall’art. 29-ter comma 1 della parte II del D.Lgs. n.  152/2006 e s.m.i. 
- In data 20.06.2011 la Società DEGA srl con sede in Gattinara Corso Valsesia n. 236, ha 
presentato istanza di avvio della fase di valutazione al fine di ottenere il giudizio di compatibilità 
ambientale ai sensi dell’art. 12 della Legge Regionale n.  40/98 e s.m.i. relativamente al Progetto di 
“Impianto di trattamento chimico fisico biologico per depurazione reflui pericolosi e non pericolosi 
prodotti da terzi in Comune di Gattinara Corso Valsesia 236”, con allegata documentazione 
progettuale e tecnico ambientale. 
- La Provincia di Vercelli Settore Pianificazione Territoriale con nota n.  0056489 del 22.06.2011 
ha comunicato alla Ditta richiedente l’irregolarità della documentazione allegata all’istanza di VIA 
in quanto: lo Studio di Impatto Ambientale presentato non è conforme a quanto indicato 
nell’allegato D alla Legge Regionale n. 40/98, in particolare non risultano presenti il quadro 
Progettuale e il Quadro Programmatico; la Sintesi in linguaggio non tecnico non soddisfa i requisiti 
di cui all’Allegato D della Legge Regionale n. 40/98 e s.m.i.; la mancanza di sottoscrizione della 
documentazione da parte del rappresentate legale della Società Proponente. La Provincia ha 
pertanto sospeso il procedimento richiedendo alla Società Proponente la regolarizzazione della 
stessa entro 15 gg. La Ditta richiedente con nota pervenuta in data 06.07.2011, ha trasmesso 
documentazione integrativa. 
- La Provincia di Vercelli Settore Pianificazione Territoriale con nota n. 0064849 del 19.07.2011 
ha rilevato ancora alla Ditta richiedente, senza alcuna valutazione nel merito di quanto presentato, la 
non regolarità della documentazione integrativa trasmessa in data 06.07.2011, in quanto: la nota di 
trasmissione pervenuta il 06.07.2011 (peraltro datata Gattinara 19 Maggio 2011) non riporta alcun 
riferimento alla Ditta Proponente e non risulta firmata da alcuna persona (rappresentante la Ditta 
stessa ovvero tecnici specificatamente incaricati all’uopo); la Sintesi in linguaggio non tecnico, pur 
integrata in data 06.07.2011 con cartografie illustrative della localizzazione del progetto e con 
informazioni molto sintetiche sui nuovi stoccaggi e strutture da realizzare, non riporta alcun 



riferimento alle tipologie di rifiuti da trattare, alle modalità di trattamento, alle destinazioni finali 
dei residui e ai recapiti finali delle acque, il documento non può pertanto essere ritenuto sufficiente 
per consentirne la comprensione e una valutazione critica da parte del pubblico secondo i disposti 
della Legge Regionale n.  40 /98 e s.m.i.; le tavole grafiche trasmesse in data 06.07.2011 non 
riportano alcuna firma del rappresentate legale della Società Proponente. Le richieste effettuate con 
la precedente nota n.  0056489 del 22.06.2011 non risultano essere state soddisfatte e, pertanto, è 
stata confermata la sospensione del procedimento fino alla regolarizzazione della stessa da 
effettuare entro 15 gg. 
- Anche il Settore Tutela Ambientale della Provincia con nota n.  0066907 del 27.07.2011 ha 
ribadito alla Ditta la necessità di ottemperare a quanto richiesto con la citata nota n.  0051308 del 
08.06.2011. 
- Il Rappresentante legale della Società DEGA srl in data 29.07.2011 ha provveduto alla 
sottoscrizione degli elaborati integrativi presentati presso gli Uffici Provinciali. Con nota pervenuta 
in data 03.08.2011 la Società Proponente ha trasmesso ulteriore documentazione integrativa come 
richiesta con la nota n.  0064849 del 19.07.2011. 
- Gli elaborati presentati dalla Ditta Proponente sono stati messi a disposizione del pubblico presso 
l’Ufficio di Deposito Progetti e sono stati pubblicati a cura dell’Autorità Competente (Provincia di 
Vercelli) sul sito web della Provincia di Vercelli secondo i disposti del D.Lgs. n.  152/2006 e s.m.i. 
- Con nota in data 06.09.2011 n.  77374 la Provincia di Vercelli ha richiesto al BUR Regione 
Piemonte la pubblicazione di avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati del Progetto” 
(art.13 comma 1 L.R. n.  40/98); in data 15.09.2011 sul BUR n.  37 della Regione Piemonte è stato 
pubblicato l’avviso di “Comunicazione di avvio del procedimento di VIA e Autorizzazione Integrata 
Ambientale di cui all’art.29 ter comma 1 D.Lgs. n.  152/2006 e s.m.i.”. L’avviso è stato inoltre 
pubblicato sul sito Internet e all’Albo Pretorio informatico della Provincia di Vercelli in data 
07.09.2011, nonché all’Albo pretorio del Comune di Gattinara (VC). 
- Come indicato nell’istanza di VIA presentata dalla Ditta ai sensi dell’art.12 della L.R. n.  40/98 e 
s.m.i., l’opera rientra nelle tipologie progettuali: 
- n.  5 dell’Allegato A2 della L.R.n.  40/98 “Impianti di smaltimento e recupero rifiuti pericolosi 
mediante operazioni di cui all’Allegato B lettere D1, D5, D9, D10, D11 ed all’Allegato C lettera R1 
della parte quarta del D.Lgs. n.  152/2006 e s.m.i.”; 
- n.  9 dell’Allegato A2 della L.R.n.  40/98 “Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi 
mediante operazioni di deposito preliminare, con capacità superiore a 150.000 m3 oppure con 
capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all’Allegato B lettera D15 della parte quarta 
del D.Lgs. n.  152/2006 e s.m.i.”; 
- n.  30 dell’Allegato B2 della L.R.n.  40/98 “Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non 
pericolosi con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno mediante operazioni di incenerimento 
o di trattamento (operazioni di cui all’Allegato B lettereD2 e da D8 a D11 della parte quarta del 
D.Lgs. n.  152/2006 e s.m.i.”; 
- n. 32 bis dell’Allegato B2 della L.R.n. 40/98 “Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti 
pericolosi mediante operazioni di cui all’Allegato B lettere D2, D8 e da D13 a D15 ed all’Allegato 
C lettere da R2 a R9 della parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.” 
- Il Progetto presentato dalla Società DEGA srl ed il contesto territoriale interferito dalle opere si 
caratterizzano per i seguenti sintetici aspetti principali, desunti dalla documentazione fornita dalla 
Ditta proponente: 
- Il Progetto consiste, sinteticamente, in modifiche ed ampliamento dell’impianto di depurazione 
già esistente in Gattinara (in area Società Comero spa) al fine di ottenere l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale per un impianto di trattamento chimico fisico biologico di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi provenienti da terzi. 
- Le opere in progetto consistono nell’integrare, nello stesso depuratore, impianti supplementari di 
trattamento con tecnologie più avanzate, in aggiunta all’attuale impianto biologico; lo stesso 



consente ora la depurazione dei reflui in conto proprio e risulta in ottima condizione di 
funzionamento e sovradimensionato per le esigenze aziendali. 
- Le nuove attività in progetto prevedono l’installazione e la costruzione di: 
- n. 26 serbatoi, di cui n. 16 da m3 30 per un volume complessivo di m3 480 per reflui e/o fanghi 
pompabili biologici, e n. 10 serbatoi da m3 30 per un volume di complessivo di m3 300 per i reflui 
e/o fanghi pompabili di origine chimica; tutti posti in un bacino di contenimento rivestito da resina 
epossidica avente un volume complessivo pari a un terzo del volume totale dei serbatoi, ovvero m3 
260 di contenimento; 
- serbatoi per stoccaggio reattivi per la depurazione; 
- una macchina grigliatrice e compattatrice con dei cassonetti per raccogliere il residuo 
proveniente da grigliatura; 
- una pesa digitale; 
- nuove strutture di fabbricati costituite da: un locale tecnico, un laboratorio di analisi e una 
palazzina uffici; 
- l’adeguamento della strada di accesso al sito. 
- L’impianto chimico-fisico tradizionale è dimensionato per trattare una portata massima di 30 
mc/h di acqua, ed è costituito da una vasca di reazione e controllo del PH, una vasca di 
neutralizzazione (alcalinizzazione), una vasca di flocculazione e un sedimentatore. Lo scarico delle 
acque depurate avverrà nella Roggia Comunale Molinara attraverso l’esistente scarico delle acque 
della Ditta Comero. 
- Le emissioni olfattivamente fastidiose che potrebbero verificarsi con il trattamento di reflui di 
origine biologica verranno captate e ossidate (trattamento redox) da impianto scrubber, al fine di 
eliminare completamente i cattivi odori. 
- Il sito non risulta gravato da vincolo paesaggistico-ambientale e da vincolo idrogeologico. 
- Il sito interessato risulta in parte ricompreso all’interno della fascia C del Fiume Sesia come 
definita dal PAI (Piano per l’Assetto Idrogeologico) adottato dall’Autorità di Bacino del Fiume Po. 
- Le aree oggetto di intervento non ricadono all’interno di Aree Naturali Protette e all’interno di 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) facenti parte della Rete 
Natura 2000 e individuati ai sensi delle Direttive Comunitarie 43/92/CEE “Habitat” e 79/409/CEE 
“Uccelli”. 
- In data 26.10.2011 è stata indetta e si è tenuta la Conferenza dei Servizi ai sensi della Legge n. 
241/90 e s.m.i., a cui sono stati invitati: la Ditta proponente Società DEGA srl, ARPA Dip. Vercelli, 
Azienda Sanitaria Locale ASL Vercelli, Comune di Gattinara (VC), Comunità Collinare Aree 
Pregiate del Nebbiolo e del Porcino Gattinara, Comune di Romagnano Sesia (NO), Provincia di 
Novara, Regione Piemonte Settore Decentrato OO.PP. Vercelli, Regione Piemonte Ufficio 
Decentrato Urbanistica Territoriale Vercelli, Regione Piemonte Settore Prevenzione Rischio 
Geologico Asti, Regione Piemonte Settore Gestione Rifiuti Torino, Regione Piemonte – Settore 
Gestione e Valorizzazione del Paesaggio Torino, Autorità di Bacino del Fiume Po Parma, AIPO 
Ufficio Operativo Alessandria, Regione Piemonte Direzione Difesa del Suolo Torino, Corpo 
Forestale dello Stato Vercelli, Associazione di Irrigazione Ovest Sesia Vercelli, Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Vercelli, Vigili del Fuoco Comando Vercelli, Autorità d’Ambito ATO2 
Vercelli, SII spa Vercelli. 
- L'Organo Tecnico Provinciale, istituito dalla Provincia di Vercelli ai sensi dell'art.7 della L.R. n. 
40/98 e s.m.i., ha condotto l’attività istruttoria avvalendosi del supporto tecnico scientifico 
dell’ARPA. 
- Nell’ambito della Conferenza dei Servizi riunitasi in data 26.10.2011 sono state evidenziate 
carenze e problematiche ambientali e progettuali, alcune delle quali molto rilevanti e preoccupanti, 
che hanno portato a non ravvisare le condizioni per esprimere un parere positivo compatibilità 
ambientale sul progetto presentato dalla Società DEGA srl, il progetto e la documentazione sono 
risultati non sufficientemente sviluppati e hanno omesso importanti aspetti e determinanti 



considerazioni sui possibili effetti negativi ambientali che il progetto può generare. 
- Per tutte le motivazioni emerse nell’ambito dell’istruttoria di Conferenza dei Servizi, con nota in 
data 24.11.2011 n. 0103390 è stata inviata alla Ditta DEGA srl comunicazione ai sensi dell’art.10 
bis della Legge n. 241/90 e s.m.i., riguardante l’adozione del giudizio di compatibilità ambientale e 
provvedimento finale con esito negativo relativamente all’istanza di VIA presentata in data 
20.06.2011. 
- la Società DEGA srl proponente il progetto, a seguito della comunicazione n. 0103390 del 
24.11.2011 della Provincia di Vercelli, non ha avanzato osservazioni e/o documentazione nei 
termini stabiliti dall’art.10 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i. 
Preso atto che il Responsabile del Procedimento ha redatto la Relazione datata 23.12.2011 (Allegato 
sub B), contenente la sintesi dell’istruttoria esperita e la proposta di adozione del provvedimento 
conclusivo del procedimento di VIA con esito negativo in conformità con le prevalenti risultanze 
della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 26.10.2011 (Allegato sub C). 
Tenuto conto: 
- Dei pareri, osservazioni, note e contributi tecnici avanzati dagli Enti e Soggetti coinvolti 
(Allegato sub D), acquisiti nell’ambito dell’istruttoria di Conferenza dei Servizi, che hanno 
evidenziato in modo rilevante l’incompatibilità della proposta progettuale con riferimento al Quadro 
Progettuale e al Quadro Ambientale, dovuta alle carenze progettuali e documentali riscontrate nel 
progetto e nello Studio di Impatto Ambientale depositati in allegato all’istanza di AIA del 
19.05.2011 e in allegato all’istanza di VIA del 20.06.2011, come integrata in data 06.07.2011 e 
03.08.2011, nonché agli effetti ambientali negativi generati dalle opere in progetto sulle diverse 
componenti ambientali interferite, oltre alla non compatibilità dell’impianto proposto rispetto alle 
previsioni di Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) di Gattinara art.39 delle Norme di 
Attuazione (NTA), criticità tutte evidenziate in sede di Conferenza dei Servizi e nei pareri acquisiti 
all’istruttoria tecnica che, prevalentemente, inducono all’espressione di giudizio non favorevole per 
la compatibilità ambientale del progetto e per il rilascio dell’AIA, ovvero: 
- Nota Regione Piemonte Settore Pianificazione Difesa del Suolo n. 79138 del 17.10.2011; Parere 
Provincia di Novara nota n. 179965 del 21.10.2011; Nota ASL Vercelli n. 50927 del 25.10.2011; 
Nota Consorzio di Bonifica della Baraggia n. 3774 del 26.10.2011; Deliberazione Consiglio 
Comunale di Gattinara n. 58 del 24.10.2011, con allegato documento di rilevazioni tecniche; 
Contributo tecnico-scientifico di ARPA Vercelli nota n. 103938 del 25.10.2011; Parere Servizio 
Pianificazione Territoriale della Provincia datato 20.10.2011; Parere Settore Viabilità e Difesa del 
Suolo della Provincia n. 94428 del 26.10.2011; Parere Settore Tutela Ambientale della Provincia 
n. 0094052/000 del 25.10.2011 con allegato parere Prof. Genon Politecnico di Torino; Relazione 
Organo Tecnico 26 Ottobre 2011 
Oltre a: 
- Nota Comando Provinciale Vigili del Fuoco n. 9826 del 03.10.2011; Nota Regione Piemonte 
Settore Prevenzione Rischio Geologico Asti n. 75741 del 06.10.2011; Nota Agenzia Interregionale 
per il Fiume Po A.I.PO Ufficio di Casale M.to (AL) n. 37827 del 26.10.2011; Nota Regione 
Piemonte Settore Attività di gestione e Valorizzazione del Paesaggio n. 37761 del 26.10.2011. 
- Delle osservazioni avanzate dal pubblico, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 40/98 e s.m.i. 
(Allegato sub D), ovvero: Nota Legambiente del Vercellese e Pro Natura del Vercellese datata 
23.10.2011, pervenuta via fax in data 25.10.2011 n. 698/A; Nota Gruppo di Famiglie attive per la 
tutela della salute e dell’ambiente e Comitato Sottomonte di Gattinara 20.10.2011. 
- Delle risultanze della Conferenza dei Servizi riunitasi in data 26.10.2011 presso gli Uffici della 
Provincia di Vercelli, di cui al verbale allegato alla presente Deliberazione (Allegato sub C), dalle 
quali emerge principalmente e prevalentemente l’evidenza di rilevanti criticità e problematiche 
riguardo gli effetti ambientali negativi dovuti alla realizzazione del progetto così come proposto, 
oltre che rilevanti carenze progettuali e documentali, e riguardo gli aspetti di non coerenza della 
proposta progettuale con gli atti di pianificazione di livello Comunale e Provinciale, problematiche 



tutte che hanno indotto a non riconoscere i presupposti di compatibilità ambientale relativamente 
alla proposta progettuale avanzata dalla Società DEGA srl, con sede in Gattinara con sede in 
Gattinara Corso Valsesia n. 236. 
Rilevato che: 
- Sulla scorta di quanto emerso in sede di Conferenza dei Servizi del 26.10.2011 la Provincia di 
Vercelli con nota n. 0103390 del 24.11.2011 (Allegato sub E) ha comunicato al proponente, Società 
DEGA srl, ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i., l’intendimento di adottare giudizio 
di compatibilità ambientale e provvedimento finale con esito negativo relativamente all’istanza di 
VIA presentata in data 20.06.2011, le cui motivazioni sono in questa sede integralmente richiamate 
a costituire parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione. 
- La Società DEGA srl proponente il progetto, a seguito della comunicazione n. 0103390 del 
24.11.2011 della Provincia di Vercelli, non ha avanzato osservazioni e/o documentazione nei 
termini stabiliti dall’art. 10 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i. 
Considerati prevalenti e non accettabili gli effetti ambientali negativi generati dalla realizzazione 
del progetto così come proposto dalla Società DEGA srl nel contesto territoriale e ambientale 
interferito, come da risultanze della Conferenza dei Servizi riunitasi in data 26.10.2011 presso gli 
Uffici della Provincia di Vercelli il cui verbale allegato alla presente Deliberazione (Allegato sub 
C), anch’esso qui integralmente richiamato e approvato, evidenzia principalmente e 
prevalentemente rilevanti criticità e problematiche riguardo gli effetti ambientali negativi dovuti 
alla realizzazione del progetto così come proposto, oltre che rilevanti carenze progettuali e 
documentali, e riguardo gli aspetti di non coerenza della proposta progettuale con gli atti di 
pianificazione di livello Comunale (PRGC di Gattinara) e Provinciale (PTCP), che hanno indotto a 
non riconoscere i presupposti di compatibilità ambientale relativamente alla proposta progettuale 
avanzata dalla Società DEGA srl, con sede in Gattinara con sede in Gattinara Corso Valsesia n. 236. 
Criticità tutte analiticamente e motivatamente indicate nella sopra citata nota n. 0103390 del 
24.11.2011 (Allegato sub E) di comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza di 
compatibilità ambientale presentata in data 20.06.2011, le cui motivazioni sono in questa sede 
integralmente richiamate a costituire parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con 
particolare riferimento: 
• alle valutazioni e osservazioni effettuate nell’ambito dell’Organo Tecnico Provinciale, con il 
supporto tecnico scientifico dell’ARPA, di cui alla documentazione agli atti della Conferenza del 
26.10.2011 (Allegato sub C: contributo tecnico scientifico di ARPA nota n. 103938 del 25.10.2011, 
Relazione Organo Tecnico 26 Ottobre 2011, Parere Servizio Pianificazione Territoriale della 
Provincia datato 20.10.2011, Parere Settore Viabilità e Difesa del Suolo della Provincia n. 94428 
del 26.10.2011, Parere Settore Tutela Ambientale della Provincia n. 0094052/000 del 25.10.2011 
con allegato parere Prof. Genon Politecnico di Torino), dalle quali emergono, sulla 
documentazione avanzata dalla Ditta Proponente, elementi critici e carenze riferite sia alla 
progettazione delle opere e sia agli effetti ambientali negativi generati dall’inserimento delle opere 
nel contesto territoriale e ambientale interferito, non sufficientemente analizzati e chiariti, nonché 
elementi di non coerenza della proposta con gli atti di pianificazione territoriale provinciale 
(PTCP); 
• ai pareri e alle osservazioni avanzati dagli Enti e Soggetti coinvolti, acquisiti nell’ambito 
dell’istruttoria di Conferenza dei Servizi, che hanno evidenziato in modo rilevante l’incompatibilità 
della proposta progettuale con riferimento al Quadro Progettuale e al Quadro Ambientale, dovuta 
alle carenze progettuali e documentali riscontrate nel Progetto e nello Studio di Impatto Ambientale 
depositati in allegato all’istanza di VIA del 20.06.2011, come integrata in data 06.07.2011 e 
03.08.2011, nonché agli effetti ambientali negativi generati dalle opere in progetto sulle diverse 
componenti ambientali interferite, oltre alla non compatibilità dell’impianto proposto rispetto alle 
previsioni di Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC) di Gattinara (art.39 delle Norme di 
Attuazione NTA), criticità tutte evidenziate in sede di Conferenza dei Servizi e nei pareri acquisiti 



all’istruttoria tecnica che, prevalentemente, inducono all’espressione di giudizio non favorevole per 
la compatibilità ambientale del progetto (Allegato sub C: Nota Regione Piemonte Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo n. 79138 del 17.10.2011, Parere Provincia di Novara nota n. 
179965 del 21.10.2011, Nota ASL Vercelli n. 50927 del 25.10.2011, Nota Consorzio di Bonifica 
della Baraggia n. 3774 del 26.10.2011, Deliberazione Consiglio Comunale di Gattinara n. 58 del 
24.10.2011, con allegato documento di rilevazioni tecniche). 
Ritenuto pertanto che, per tutte le motivazioni, valutazioni e considerazioni sopra riportate, 
emergenti dagli esiti della Conferenza dei Servizi e analiticamente e motivatamente indicate nella 
sopra citata nota n. 0103390 del 24.11.2011 (Allegato sub E) di comunicazione dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza di compatibilità ambientale presentata in data 20.06.2011, in questa 
sede integralmente richiamate a costituire parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
non sussistono i presupposti di compatibilità ambientale in quanto il Progetto così come proposto 
dalla Società DEGA srl, è da ritenersi non compatibile, e di esprimere Giudizio negativo di 
Compatibilità Ambientale ai sensi dell’art. 12 della L.R.n. 40/98, e s.m.i. sul Progetto di “Impianto 
di trattamento chimico fisico biologico per depurazione reflui pericolosi e non pericolosi prodotti 
da terzi in Comune di Gattinara Corso Valsesia 236” presentato in data 20.06.2011 come integrato 
in data 06.07.2011 e 03.08.2011 dalla Società DEGA srl. 
Visti: 
− la L.R.n. 40 del 14.12.1998 e s.m.i. "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione"; 
− il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”. 
Dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui all’ art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, 
come evincesi dal documento allegato sub A) alla presente deliberazione. 
A voti unanimi 

delibera 
1) Di rendere giudizio negativo di compatibilità ambientale, ai sensi e per gli effetti dell’art.12 della 
L.R. n. 40/98, relativamente al Progetto di “Impianto di trattamento chimico fisico biologico per 
depurazione reflui pericolosi e non pericolosi prodotti da terzi in Comune di Gattinara Corso 
Valsesia 236” presentato in data 20.06.2011 come integrato in data 06.07.2011 e 03.08.2011 dalla 
Società DEGA srl con sede in Gattinara Corso Valsesia n. 236, per tutte le motivazioni e 
considerazioni nelle premesse riportate, analiticamente e motivatamente indicate nella nota n. 
0103390 del 24.11.2011 (Allegato sub E) di comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento 
dell'istanza di compatibilità ambientale, in conformità con le prevalenti risultanze della Conferenza 
dei Servizi (Allegato sub C). 
2) di dare atto che l’approvazione del presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico 
della Provincia. 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza, 
secondo le modalità di cui alla Legge 06 Dicembre 1971 n. 1034, ovvero Ricorso Straordinario al 
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 
1971 n. 1199. 
Copia della presente Deliberazione sarà inviata alla Ditta Proponente e a tutti gli Enti e Soggetti 
coinvolti nel procedimento. 
Copia del presente provvedimento conclusivo del procedimento sarà trasmessa ai sensi dell’art. 6 
comma 5 della L.R. n. 40/98 alla Regione Piemonte Ufficio di Deposito Progetti, nonché depositata 
presso l'Ufficio di Deposito Progetti della Provincia di Vercelli ai sensi dell’art. 19 comma 1 della 
stessa Legge Regionale. (omissis) 
Allegato Sub. B Relazione Istruttoria del Responsabile del Procedimento (omissis). Allegato Sub.C 
Verbale Conferenza dei Servizi (omissis). Allegato Sub.D Pareri e Osservazioni degli Enti e 



Soggetti coinvolti nel procedimento e del pubblico (omissis). Allegato Sub.E Comunicazione ai 
sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i. 
 

Il Direttore del Settore Pianificazione Territoriale 
Responsabile dell’Organo Tecnico 

Manuela Ranghino 
 


